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IL BLOCCO
La Commissione non poteva
esprimersi perché il governo Conte non
aveva inviato la notifica della misura

Decontribuzione imprese al Sud
dall’Europa via libera ai fondi
Pressing dei parlamentari pugliesi e lucani, da Marti a Moles. Il
dem Pagano coinvolge il ministro Orlando e arriva la soluzione
LA
GIORNATA
Il premier
Mario Draghi
ieri nel corso
del suo
intervento
all’inaugura-
zione
dell’anno
giudiziario
della Corte
dei Conti
.

.

MASSIMO BRANCATI

l Da Bruxelles è arrivato il
via libera tanto atteso dalle
aziende del Mezzogiorno. Sbloc-
cata la misura «Decontribuzio-
ne Sud», impantanata in pastoie
burocratiche, su cui la Gazzetta
ha focalizzato l’attenzione in
questi giorni facendosi portavo-
ce del malcontento del mondo
imprenditoriale del Sud. Il pres-
sing di parlamentari pugliesi e
lucani, da Roberto Marti della
Lega a Giuseppe Moles di For-
za Italia, aveva acceso i riflettori

sulla questione, riecheggiando
in un Parlamento distratto dalla
crisi politica e dal conseguente
cambio di Governo. A dare la
spallata decisiva è stato l’on.
Ubaldo Pagano (Pd), capogrup-
po dem alla Commissione Bilan-
cio della Camera, che non si è
fermato alla firma di un’inter -
rogazione, ma ha approfondito
la questione, sbrogliando il ban-
dolo della matassa. Erano tutti
in attesa di un segnale dalla
Commissione europea, a comin-
ciare dall’Inps che ha congelato
la circolare attuativa del prov-
vedimento (con i codici per po-
ter accedere all’agevolazione)
aspettando il nulla osta europeo.
Il problema è che ogni risposta
presuppone una richiesta, ma
dall’Italia, sul tavolo di Bruxel-
les, non era arrivato alcunché.
Tecnicamente la Commissione
europea non poteva esprimersi
perché il Governo Conte, in al-
tre faccende affaccendato, non
aveva inviato la notifica della
misura. L’on. Pagano ne ha par-
lato direttamente con il neo mi-
nistro del Lavoro, Andrea Or-
lando, che si è subito attivato:
«È stata risolta - dice Pagano -
una questione che aveva solle-
vato tante giustificate polemi-
che. Ringrazio il ministro per
essersi tempestivamente attiva-
to ottenendo un grande risulta-
to. Una notizia molto importan-
te per tantissimi lavoratori del
Sud che permetterà anche di re-

cuperare quanto già versato dal-
le aziende in questo primo mese
del 2021. Parliamo di una misura
di fondamentale importanza per
l’economia meridionale soprat-
tutto nella fase che stiamo at-
traversando, drammatica an-
che dal punto di vista economico
e sociale. Sono certo – conclude
Pagano – che questa misura, for-
temente voluta dal ministro
Provenzano e prorogata per i
prossimi anni con la scorsa leg-
ge di bilancio, darà un grande
aiuto all’impresa del Mezzogior-
no, attutendo le conseguenze
più gravi di questa crisi». Sod-
disfatto anche il ministro Or-
lando che sottolinea come il
provvedimento sia stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2021:
«La misura, fortemente voluta
dal ministro del Sud, Proven-

PD Ubaldo Pagano

IL MINISTRO DEL LAVORO
«Importante sostegno quanto mai
necessario per garantire il
mantenimento dei livelli occupazionali»

zano - dice Orlando - rappresen-
ta un importante sostegno per le
imprese, quanto mai necessario
per garantire il mantenimento
dei livelli occupazionali e la tu-
tela dei lavoratori delle aree più
svantaggiate del Paese».

«Decontribuzione Sud», lo ri-
cordiamo, è una misura conte-
nuta nella legge di Bilancio 2021
(178/2020) che prevede incentivi
per l’assunzione di giovani e
donne e l’esonero contributivo
parziale (pari al 30 per cento) per
i lavoratori già assunti in Pu-
glia, Basilicata, Abruzzo, Cam-
pania, Calabria, Molise, Sarde-
gna e Sicilia (aree considerate
svantaggiate). Si tratta di un
programma che nasce nella cor-
nice del cosiddetto «Temporary
framework», un quadro tempo-
raneo di aiuti voluto da Bruxel-
les per fronteggiare l’emergenza
legata alla pandemia. Il provve-
dimento si estende per altri otto
anni con una riduzione progres-
siva dello sgravio. Attivato ad
ottobre scorso, era stata decisa
la proroga gennaio-giugno 2021
per poi continuare - subordinan-
do, periodo per periodo, all’au -
torizzazione europea - fino al 31
dicembre 2029. La notizia dello
sblocco della procedura è una
boccata d’ossigeno per un tes-
suto imprenditoriale meridio-
nale che recupera così un po’ di
«liquidità» per poter affrontare
con più forza il mare in tem-
pesta.
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URBANISTICA
LA PROROGA DELLA LEGGE PUGLIESE

IL NODO COSITUZIONALITÀ
La struttura burocratica del Mibact
contesta la proroga legislativa regionale
delle norme edilizie fino a dicembre 2021

«Roma non impugni
il Piano casa pugliese»
L'appello del dem Amati al premier Draghi e ai ministri

l Un appello al premier Draghi, a
ministri e ai parlamentari in difesa del
Piano casa pugliese: arriva dal consi-
gliere regionale Fabiano Amati (Pd) do-
po la richiesta d’impugnazione, avan-
zata dalla struttura burocratica del Mi-
bact al Governo nazionale, dell’articolo
15 della legge regionale 30 dicembre
2020, n. 35, recante proroga dell’ambito
temporale di validità, dal 31 dicembre
del 2020 al 31 dicembre 2021, della legge
sul Piano casa.

«Mi appello a tutti i ministri del go-
verno Draghi - scrive Amati -, in par-
ticolare a Dario Fran-
ceschini, e a tutti i par-
lamentari pugliesi. De-
molire la legge sul
“piano casa” significa
condannare a morte il
settore produttivo edi-
lizio, che assieme
all’agricoltura sta
mantenendo a galla la
Puglia. Affermare che la mera proroga
del piano casa sia incostituzionale per
ottenere l’effetto di trascinare dinanzi al
giudizio della Corte costituzionale punti
diversi della legge approvati negli anni
scorsi, mi sembra inammissibile dal la-
to processuale, infondato nel merito e
comunque frutto di una forzatura della
funzione tecnica di controllo sulle leggi
regionali».

«A scanso di ogni equivoco – aggiunge
Amati - devo ribadire che in Puglia,
come in qualunque regione italiana,
non è possibile realizzare interventi edi-
lizi in contrasto con le prescrizioni dei
piani paesaggistici. E questo è, peraltro,
apertamente ammesso nella stessa pro-
posta d’impugnativa, per cui non si co-
glie in cosa consista il difetto di potere
della Regione nel disporre la proroga
che la struttura burocratica ministe-
riale ha sollevato. Ci sarebbe, anzi, da
dire che sono proprio le norme tecniche
del piano paesaggistico a consentire in-

terventi edilizi
che la legge re-
gionale sul pia-
no casa si
preoccupa solo
di richiamare e
quindi rispetta-
re; per fare un
esempio, la giu-
sta iniziativa

avviata dal Comune di Bari per la ri-
qualificazione della costa Sud, utiliz-
zando sia il piano paesaggistico che la
legge sul piano casa, addirittura inse-
rita nelle richieste a valere sul Reco-
very».

«La questione centrale – argomenta
ancora il consigliere regionale – che
dunque si pone con la richiesta d’im -
pugnazione, consiste nel chiedersi se

rientri o meno nelle competenze della
Regione prorogare per un anno ancora
il piano casa, sulla base di una norma
statale eccezionale e di carattere tem-
poraneo. La risposta è semplice e di-
sarmante: sì, almeno sino a quando sarà
in vigore la legge statale che ha au-
torizzato il ricorso al piano casa, che
come è noto non ha posto alcuna data di
scadenza. Se il Governo volesse dunque
eliminare lo strumento del piano casa,
magari ritenendo che si tratti di uno
strumento protrattosi sin troppo nel
tempo, non ha che da compiere la scelta

politica
dell’abroga -
zione della
norma statale
che consente
l’esistenza dei
venti piani
casa regiona-
li, con la mag-
gior parte di

questi divenuti ormai strutturali, cioè
validi senza alcun tempo di durata».

«Il governo scelga allora – conclude
Amati - il da farsi sullo strumento del
piano casa, ma non mi pare equo portare
nell’aula della giustizia costituzionale
un problema di valutazione politica, at-
tinente invece alle leve di produzione
per dare tenuta all’economia italiana e
dunque pugliese». [Red. Reg]

LE TUTELE
«Non è possibile realizzare
interventi in contrasto con

i piani paesaggistici»

LA FORZATURA
«Le obiezioni sono frutto
di uno strappo dei tecnici

del ministero»
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Insediato il tavolo tecnico
per il dossier Recovery fund
A confronto le progettualità da proporre alla Regione

l Si è riunito a Palazzo Dogana il “Tavolo
Tecnico” con la partecipazione dei tecnici di
vari Enti e del Dipartimento di Economia
dell’Università di Foggia per porre le basi per
elaborare il documento “Next generation Ca-
pitanata, i progetti per il recovery fund della
provincia di Foggia”.

Dopo il primo incontro del “Tavolo Isti-
tuzionale” del mese scorso è stato messo in
moto un sistema che deve portare alla stesura
di un dossier che deve rac-
chiudere le idee e le am-
bizioni, da discutere, con-
dividere e poi tradurre in
vere e proprie proposte
progettuali, alcune già in
essere ed altre nuove, che
riguardano ambiti fonda-
mentali per il futuro
dell’intero territorio pro-
vinciale e per molti versi dell’intera regione.

Il “Next Generation Capitanata” intende
perseguire gli obiettivi strategici del terri-
torio di Capitanata nell’alveo delle sfide, delle
missioni e degli ambiti tematici di intervento
dettati dal Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, con proposte inerenti i seguenti ar-
gomenti: Digitalizzazione, innovazione e
competitività del sistema produttivo; Rivo-

luzione verde e transizione ecologica; Infra-
strutture per la mobilità; Istruzione, forma-
zione, ricerca e cultura; Equità sociale, di
genere e territoriale; Salute.

I tecnici delle varie Amministrazioni, co-
me già richiesto ai partecipanti al Tavolo
Istituzionale, individueranno con la cono-
scenza del territorio e la professionalità un
sistema di progetti, che deve guardare alle
risorse del Recovery, ma anche a tutti gli altri

finanziamenti europei e
regionali.

Nel suo intervento il
Presidente della Provin-
cia di Foggia, Nicola Gatta
ha ribadito che bisogna
trasformare le idee in pro-
getti, seguendo le linee
dettate dall'Europa che so-
no principalmente la di-

gitalizzazione e l'attenzione all'ambiente che
unitamente ad altre misure, sono importanti
opportunità da cogliere per la ripresa.. L'o-
biettivo principale dei progetti da realizzare è
creare posti di lavoro e la grande sfida è
riuscire a saper spendere correttamente il
denaro del Recovery. Il documento, che verrà
eleborato sarà inviato alla Regione ed al Go-
verno.

UNIVERSITÀ
Con gli enti e le

organizzazioni anche il
dipartimento di Economia
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LUCERA PROPOSTA LANCIATA AI GOVERNATORI DI PUGLIA E MOLISE, IN PASSATO LA LUNGA BATTAGLIA DELLA PROVINCIA DI FOGGIA

Torna il progetto della ferrovia
nel tratto che porta a Campobasso
La proposta del sindaco Pitta utilizzando il «Recovery Fund»

LUCERA La stazione ferroviaria

l LUCERA. E’ stata una delle grandi
incompiute che ha segnato la storia del
mancato decollo delle infrastrutture fer-
roviarie dell’Italia Meridionale: la linea
ferroviaria Foggia-Campobasso, a lungo cal-
deggiata dal compianto presidente della
Provincia di Foggia, Antonio Pellegrino.
Della linea che avrebbe dovuto collegare la
Puglia al Molise, e quindi con Roma, ne
parlò a metà degli anni ‘60 dell’Ottocento il
settimanale “Il Promotore”, uno dei primi
periodici stampati in Capitanata all’indo -
mani dell’Unità d’Italia. In quel periodo
infatti si auspicava di realizzare, cosa che fu
fatta, la linea ferrovia adriatica, ma si parlò
anche di creare una linea ferroviaria che
collegasse Puglia e Molise.

La tratta Campobasso Roma fu realizzata,
non quella invece che porta da Foggia a
Campobasso. L’eventuale realizzazione di
una linea ferroviaria Foggia-Campobasso,
che passerebbe per Lucera, ridurrebbe di
molto il viaggio in treno di chi dalla Puglia
vuole recarsi nella capitale. Ora infatti per
andare a Roma occorre prendere una linea
ferroviaria che attraversa la Campania an-
ziché il Molise.

A proporre, o forse sarebbe il caso a
riproporre a distanza di un secolo e mezzo,
la realizzazione di una linea ferroviaria
capace creare un collegamento diretto fra la
Puglia e la capitale Roma è il sindaco
Giuseppe Pitta. «Occorre realizzare la tratta
Lucera-Campobasso, utilizzando le risorse
del Recovery Fund, al fine di costituire una
linea ferroviaria più breve tra Foggia e
Roma, in grado di rafforzare il traffico merci
e passeggeri del territorio della Capitanata,
della Puglia e del Molise». Questa la pro-
posta che il primo cittadino ha avanzato con
una lettera inviata ai presidenti delle Re-
gioni Puglia e Molise, Michele Emiliano e
Donato Toma.

Pitta ha inoltrato questa proposta, che
rispolvera una questione mai messa del
tutto in soffitta in 150 di storia, anche ai
presidenti delle Province di Foggia e Cam-
pobasso, Nicola Gatta e Francesco Roberti,
all’assessore alle Infrastrutture e vice pre-
sidente della Regione Puglia, Raffaele Pie-
montese, alla struttura tecnica del ministero
delle Infrastrutture e dei trasporti, ai con-
siglieri regionali ed ai parlamentari dei
territori di Foggia e del Molise. A rie-
mergere quindi nella lettera di Pitta è un

progetto rimasto per 150 anni rigorosamente
chiuso nel “cassetto dei sogni”, ovvero
rendere più vicino il cuore dell’Italia, la
capitale Roma, con la Puglia. E mettere
Lucera in un circuito ferroviario transre-
gionale.

La linea ferroviaria lucerina è stata sem-
pre un “binario morto”, che collega esclu-
sivamente Lucera a Foggia. Così è stato fra il
1887 e il 1968 quando era attiva la prima
linea ferroviaria Lucera-Foggia, così è an-
cora oggi da quando nel 2008, grazie a fondi
europei, la linea ferroviaria Lucera-Foggia è
risorta. «La strettissima attualità nazionale
evidenzia la circostanza per la quale – scrive
il sindaco Pitta nella lettera inviata ai

Governatorid elle due Regioni e ai pre-
sidenti di entrambe le Province interessate
dal progetto - l’intervento dello Stato nella
politica economica gioverà di un nuovo
strumento finanziario, il Recovery Fund (o
Next generation Eu), consistente nella di-
sponibilità di cospicue risorse atte a ri-
lanciare l’economia provata dalla crisi con-
seguente alla diffusione dell’epidemia Co-
vid-19. Appare del tutto evidente – prosegue
Pitta - che il corretto utilizzo delle risorse
dipenderà, principalmente, dal grado di
efficienza dei processi decisionali che, a
monte e a valle, determineranno le scelte di
impiego».

Francesco Barbaro
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